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L'unità delie forze democratiche 
garanzia per il futuro spagnolo 
Operante di fatto, l'unità deve essere ora raggiunta sul piano formale - Sottolineata l'importanza della solida
rietà internazionale - Un comunicato conclusivo sottoscritto da tutti i partiti democratici italiani e spagnoli 

n sottosegretario agli affa
ri esteri, Cattane!, ha ricevuto 
Ieri matt ina la delegazione 
della opposizione democratica 
spagnola assicurando l'impe
gno del governo italiano a so
stegno della loro lotta; i de
legati spagnoli — nel corso 
della conferenza stampa tenu
ta a conclusione della loro 
visita — hanno rifiutato di ri
spondere a domande relative 
al colloquio con Cattanel, 
limitandosi ad accennare a 
questo impegno di solidarietà 
ma è signilicativo che l'in
contro ci sia stato e che rap
presentanti del governo ita
liano abbiano avuto contatti 
con gli esponenti dell'opposi
zione spagnola prima ancora 
che con rappresentanti del 
governo di Arias Navarro. Ed 
è egualmente significativo ohe 
il ministro degli esteri spa
gnolo, Juan Maria Areilza, 
stia visitando tutte le capita
li europee ma non abbia an
cora prevista una visita a 
Roma. 

In effetti l'incontro dei rap
presentanti della opposizione 
democratica spagnola con un 
membro del governo italiano 
è la logica conseguenza di 
quanto è avvenuto in questi 
giorni, quando tutti 1 partiti 
costituzionali italiani — dai 
liberali ai socialdemocratici 
ai repubblicani al democri
stiani ai socialisti ai comuni
sti al PDUP alla sinistra indi
pendente — si sono esplici
tamente impegnati a soste
nere la lott i per la democra
zia in Spagna con una una
nimità della quale ii gover
no non può non tenere con
to se non ignorando la volon
tà delle stesse forze che lo 
esprimono e che lo appog
giano. 

Queste posizioni sono riba
dite nel comunicato conclusi
vo, sottoscritto al termine dei 
lavori da tutti i partiti della 
opposizione democratica spa
gnola e dal Comitato Italia 
Spagna, al quale aderiscono 
tut te le forze politiche costitu
zionali italiane. Il comunica
to dice tra l'altro che « la 
delegazione italiana in parti
colare ha confermato la vo
lontà di intensificare in Ita
lia la mobilitazione popolare e 
dì intraprendere ulteriori ini
ziative in appoggio alle riven
dicazioni dell'opposizione de
mocratica spagnola per quan
to riguardarla immediata li
berazione di tutti i prigionie
ri sindacali e politici: il ritor
no degli esiliati: l'amnistia 
generale: il pieno ristabili
mento dei diritti politici e 
sindacali e la libertà per tutti 
1 partiti politici senza ecce-

Giovane operaio 

in Spagna 

torturato dalla 

« guardia civil » 
VIENNA, 26 

Un nuovo grave caso ni 
violenza e di torture, avve
nuto in Spagna nel dicem
bre scorso, è stato denuncia-
to dalla sezione austriaca di 
« Amnesty -International ». Ne 
è stato vittima — secondo 
il rapporto presentato dall'or
ganizzazione — un operaio di 
30 anni. Francisco Tellez Lu
na. abitante presso Barcello
na. sposato e padre di ire 
figli. Arrestato al termine ai 
una manifestazione indetta 
da: sindacati, il giovane .-a-
rebbe stato atrocemente 'or-
turato dalla a guardia civil <>. 

Sul corpo di Te'.lez Luna 
1 g.udiei avrebbero riscontra
to una trentina di ferite pro
fonde. causate da bastonate 
infertegli dai suoi aguzzini. 
che quindi lo avrebbero an
che seviziato. Trasportato al
l'ospedale per ordine della 
magistratura. 11 giovane roe-
raio ha dovuto essere sotto
posto alla terapia aei rene 
artificiale per oltre due set
t imane. 

Attentato 

alla casa 

di un dirigente 

della DC cilena 
SANTIAGO DEL CILE. 26 
Si apprende a Santiago del 

Cile che una canea di esplo
sivo e deflagrata domenica 
«corsa nella casa nella qua
le il presidente del parti to 
democristiano cileno Patn-
c.o Aylwm trascorre di soli
to '.e sue vacanze nel centro 
balneare di Lican-Ray. a 700 
chilometri a sud di Santiago. 
Secondo una fonte attendibi
le. al momento dell'esplosio
ne Ayhvin e la sua famiglia 
si trovavano in un villaggio 
vicino a Lycan-Ray. Secondo 
la oohzia, sul oosto dell'at
tenta to dinamitardo sono 
siati trovati volantini con 
questo testo: « Abbiamo agi
to in Argentina, in Uruguay 
e in Bolivia. Ora siamo al 
Cile. Mone ai traditori ». 

Volantini dello stesso teno
re e firmati da una «Allean-
ta antinvoluz'.onana » sono 
•tat i ricevuti da personalità 
democristiane negli ultimi 
giorni. 

zlone alcuna; il riconoscimen
to dei diritti delle diverse na
zionalità e regioni dello Sta
to spagnolo; l'avvio di un pro
cesso costituente per decidere 
la forma dello Stato e del 
Governo. 

« Le delegazioni spagnola 
ed italiana si sono dichiara
te convinte della necessità 
che la Spagna occupi il po
sto che le spetta in una Euro
pa democratica 11 giorno in 
cui 11 popolo spagnolo a\Tà 
riconquistato le libertà fonda
mentali e le istituzioni demo
cratiche :>. 

Il documento annuncia poi 
un particolare impegno per
chè questa sohdare tà operan
te con le forze democratiche 
spagnole divenga una costan
te dell'azione dei partiti de
mocratici europei, costituen
do un elemento di grande pe
so nel determinare decisive 
modifiche nelle strutture spa
gnole: pertanto il comunicato 
consultivo ribadisce l'auspicio 
« che si estenda e si consolidi 
nell'Europa occidentale l'azio
ne di solidarietà e di soste
gno alla lotta dell'opposizio
ne spagnola coinvolgendo il 
più va.ito arco di forze rap
presentative di tutte le ten
denze ideali e politiche de
mocratiche... Per parte sua 
il Comitato Italia-Spagna ha 
deciso di operare 1 contatti 
necessari in vista della pos
sibile realizzazione di azio
ni a carattere europeo di so
lidarietà con la Spagna de
mora tica ». 

Sono posizioni che — pre
siedendo a nome del comita
to Italia-Spagna la conferenza 
stampa conclusiva — il com
pagno Nenni ha ribadito: 
« Siamo con la "Giunta" e 
con la "Piattaforma" perchè 
il problema della Spagna è an
cora un problema mondiale 
ed europeo. Agiremo per im
pedire l'ingresso della Spa
gna nella CEE finché non sa
rà stato restaurato un regi
me democratico. Gli amici 
spagnoli possono contare su 
di noi ». Temi che sono sta
ti ripresi negli interventi sug
geriti da una lunga serie di 
domande formulate soprattut
to da giornalisti spagnoli, al
cune in termini quasi provoca
tori, altre evidentemente deri
vate dal desiderio di informa
re — almeno nei limiti con
sentiti dalle attuali condizio
ni della stampa in Spagna — 
l'opinione pubblica spagnola 
dell'attività e delle prospetti
ve della opposizione. 

Ovvio, pertanto, che reitera
tamente sia stato posto il pro
blema dell'unità politica delia 
opposizione: sia Mugica, del 
PSOE. a nome della « Piat
taforma » che Vidal Beneyto, 
dell'Alleanza Socialista, a no
me della « Giunta » hanno af
fermato che sul piano dei fat
ti questa unità esiste già ed è 
operante da mesi: restano da 
definirne l modi sul piano for
male. A questo processo uni
tario si è rifatto anche il com
pagno Carrillo quando gli è 
stato chiesto quale significa
to si doveva attribuire al fat
to che egli fosse a Roma 
anziché a Mosca, al Congres
so del PCUS: Carrillo ha ri
sposto che non possedendo il 
dono dell'ubiquità ha ritenu
to più opportuno partecipare 
ai lavori di Roma, unitamen
te ai componenti della Giunta 
e della Piattaforma, in quanto 
questi lavori potevano avere 
— come i fatti hanno dimo
strato — un più immediato 
riferimento all'azione unita
ria per la libertà in Spagna 
ed è per questo che egli è 
venuto a Roma mentre al 
Congresso del PCUS si è re
cata la compagna Dolores 
Ibarrun. presidente del parti
to comunista di Spagna. 

Ancora i problemi dell'uni
tà nell'ambito delle organizza
zioni sindacali: Marcelino Ca-
macho. delle Commissioni 
Operaie, per la « Giunta » (e 
Luis Novo, delia UGT per 
la « Piattaforma » ha conve
nuto con lui) ha fatto notare 
che il desiderio di trovare so
luzioni unitarie è vivissimo tra 
tutti i lavoratori spagnoli, ma 
la premessa indispensabile è 
di ottenere '.a libertà sinda
cale poiché l'unità de
ve essere il risultato di una 
libera scelta dei lavoratori. 
i quali debbono indicarne i 
modi, i tempi, gli strumenti e 
le strutture. 

Un altro elemento tratta
to ripetutamente è stato il 
tentativo — che m questi 
giorni viene compiuto dai mi
nistro degli esteri Areilza — 
d: a vendere » all'estero una 
immagine della Spagna demo-
cratizzatai sia Carrillo che 
Mugica, hanno rilevato che 
le forze democratiche non si 
presteranno a questa truffa 
partecipando — e qu:ndi aval
landole — alle elezioni ammi
nistrative de! novembre pros
simo: la partecipazione p : ò 
avvenire solo in clima di tota
le libertà, altrimenti le ele
zioni saranno una farsa e la 
presenza a qualsiasi titolo di 
forze democratiche costitui
rebbe un supporto alle tesi 
del governo di Arias Navarro 
secondo le quali l'evoluzione 
verso la democrazia è già in 
atto. 

Con questa conferenza-
stampa si è chiusa la visi
ta della delegazione spagno
la- ieri sera i delegati hanno 
partecipato a manifestazioni 
svoltesi a Napoli e Torino e 
questa sera saranno ricevuti 
in Campidoglio, quindi la de
legazione rientrerà in Spagna 
ad eccezione di Carrillo e 
Clivo Serer per I quali conti
nua l'esilio. 

Kino Ma nullo ! 

Il segretario del PCE Santiago Carrillo, il senatore Pietro Nennl e Enriquez Mugica del 
PSOE durante la conferenza slampa di ieri 

Netta distinzione tra religione e elementi reazionari 

Il Vietnam e la Chiesa 
dopo «l'affare Vinh Son» 
Gli sforzi dell'arcivescovo di Saigon, mons. Nguyen Van Binh, per creare uno spirito 
di collaborazione con il regime popolare — La scoperta in una chiesa di una centrale 
eversiva con armi e materiale di propaganda — La positiva evoluzione della situazione 

Dal nostro corrispondente 
HANOI, 26 

L'« affare della chiesa di 
Vinh Son » come oramai si 
può chiamare, rivela ancora 
una volta la complessità 
della situazione attuale nel 
Sud Vietnam. Gli avveni
menti sono noti: una opera
zione di polizia delle forze di 
sicurezza di città Ho Chi 
Minh ha portato alla sco
perta in una chiesa di un 
popoloso quartiere della pe
riferia di Saigon dell'esi
stenza di un centro di sov
versione perfetlamente or
ganizzato, animato, se cosi 
si può dire, dal parroco 
Nguyen Quang Minh e da 
ex ufficiali e sottufficiali 
dell'esercito del vecchio re
gime sfuggiti alla « rieduca
zione ». 

I materiali trovati nella 
chiesa (armi sia americane 
che sovietiche e cinesi, una 
radio trasmittente del raggio 
di 50 chilometri, materiale 
di propaganda di una sedi
cente « organizzazione del 
popolo e esercito per la re
staurazione nazionale » e 
infine tutta la attrezzatura 
per la stampa di moneta fal
sa (compresi i «clichè» dei 
nuovi « dong » della ammini
strazione rivoluzionaria) non 
lasciano dubbi sulle qualità 
delle attività del gruppo e la 
operazione di polizia è sen
za dubbio pienamente giu
stificata. Non vi è da stupir
si che nel Sud Vietnam esi
stano gruppi tenacemente le-

Un'importante decisione della Commissione parlamentare 

Pubbliche le sedute dell'Inquirente 
dedicate allo scandalo del petrolio 
U deliberazione, che era slata proposta dal PCI, è stala approvala all'unanimità - Finalmente la slampa potrà sa
pere dalla tonte quali sono le posizioni assunte dai singoli gruppi politici - Dichiarazione del compagno Spagnoli 

Approvate 
misure per 
D Senato ha approvato ie

ri un provvedimento che stan
zia 80 miliardi in sette anni 
per finanziare la lotta alla 
brucellosi e alla tubercolosi 
bovina, malattie che colpisco
no il bestiame nelle regioni 
meridionali, con gravi conse
guenze- per i lavoratori che 
sono a contatto con gli ani-
m.-tli e iniezioni che possono 
produrre nell'uomo attraverso 
gli alimenti prodotti. 

Il gruppo comunista ha vo
tato a favore, pur esprimen
do varie riserve. Il compa
gno Merzario ha affermato 
che l'assenso al provvedimen
to da parte del gruppo comu
nista vuol rimarcare la vali
dità dell'intesa raggiunta in 
commissione su numerose mo
difiche migliorative proposte 
dal PCI e degli impegni as
sunti dal sottosegretario alia 
Sanità. Foschi, a determinare 
con un annosito provvedimen
to legislativo il piano di tra
sferimento delie competenze 
in questa materia alle Regio
ni. Solo con 11 decentramen
to regionale — ha detto Mer
zario — sarà possibile predi
sporre piani di risanamento 
e di bonifica meglio corri
spondenti alle caratteristiche 
delle singole zone e garantire 
un finanziamento più ade
guato che consenta, oltretut
to. di soddisfare le richieste 
di miglioramento retributivo 
avanzate dai veterinari. 

dal Senato 
il bestiame 

Interrogazione 
sui farmaci 
antiepilettici 

In un'interrogazione urgen
tissima presentata dal Pei e 
dalla Sinistra indipendente 
al ministro della sanità, i se
natori Emilio Argiroffi, Adria
no Ossicini, Generoso Petrel-
la e Giglia Tedesco hanno 
chiesto ieri di conoscere se 
risponde a verità che le cen
tinaia di migliaia di epiletti
ci che hanno bisogno di me
dicinali incontrano gravi dif
ficoltà a trovarne. « Visto che 
è evidente — si dice ancora 
nell'interrogazione — che que
sto non può dipendere né 
dall'obbligatorietà della ricet
ta (che non è fatto nuovo), 
né dalla mancanza degli ap
positi moduli e libri di regi
strazione (perché risulta che 
il ministero della sanità ha 
dato disposizione di procede
re secondo il vecchio siste
ma, in attesa che tale ma
teriale sia disponibile) ». i se
natori chiedono a se il mini
stro non ritenga indispensa
bile e urgente intervenire 
presso ditte produttrici per
ché sia garantito l'approvvi
gionamento, ricorrendo, se 
necessario, a misure straor
dinarie ». 

La seduta (o le sedute) in 
cui l'Inquirente definirà il 
processo per lo scandalo del 
petrolio sarà pubblica. Lo ha 
deciso ieri mattina la com
missione parlamentare per i 
procedimenti di accusa, alla 
quale il compagno Spagnoli, 
ribadendo la sollecitazione del 
gruppo comunista, ha chiesto 
che si decida sulla proposta, 
pregiudizialmente allo esame 
delle posizioni dei ministri 
implicati nell'affare delle tan
genti dei petrolieri ai partiti 
di centrosinistra. 

Per rendere operante que 
sta deliberazione — che è 
stata approvata all'unanimi
tà — il presidente della In
quirente, on. Castelli, è sta
to delegato a prendere con
tat to con il presidente del
la Camera. Pertmi. e con i 
presidenti dei gruppi parla
mentari del Senato e della 
Camera « al fine — è detto 
nel comunicato ufficiale — 
di stabilire le modalità idonee 
a realizzare la pubblicità dei 
lavori ». 

Il compagno Ugo Spagnoli. 
vicepresidente della comm.s-
sione, commentando la deci
sione ha affermato che « è 
stata vinta una grande batta
glia di principio che i com
missari comunist i. nessuno 
può negarlo, hanno portato 
avanti da tempo. F.nalmente 
la stampa potrà sapere diret
tamente dalla fonte quali so
no le posizioni assunte dai 
singoli gruppi poli t ic: potrà 
conoscere ì fatti, gli accerta
menti effettuati, gli elementi 
raccolti. L'opinione pubblica 
può quindi operare un con
trollo doveroso, in un paese 
democratico, su questioni di 
rilevanza politica e giudizia

ria che richiedono chiarezza 
e possibilità di valutazione 
ampia e diffusa. In attesa 
che i regolamenti per le Ca
mere vengano riveduti — con
clude Spagnoli — si comincia 
cosi in qualche modo a dare 
attuazione anticipata a rifor
me improcrastinabili e a rea
lizzare esigenze di democra
zia che fino ad ora sono sta
te disattese ». 

Alla discussione pubblica si 
arriverà probabilmente dopo 
che si saranno svolti i con
gressi dei partiti socialista. 
democristiano e socialdemo
cratico. La commissione, in
fatti. dovrà dirimere nella se
duta del 2 marzo prossimo 
la questione del pro^esòù 
ENEL. Il problema è di de
cidere. come sostengono i co
munisti. la separazione di 
questo processo da que'Jo 
principale, non essendo im
plicati per il caso ENEL mi
nistri. o mantenere la con
nessione secondo quanto pre
tende la DC. Quello dell'ENEL 
è l'ultimo dei procedimenti 
tt connessi » o « avocati ». che 
rimane, per ora, legato al 
processo petrolifero, e insi
stendovi la DC contraddice 
le sue stesse affermazioni di 
voler restituire alla magistra
tura tutto quanto e di com
petenza del giudice ordinario. 

Superato anche questo sco
glio. la commissione aggior
nerà i suoi lavori per un paio 
di settimane onde consentire 
ai gruppi di formulare e pre
sentare alla presidenza le lo
ro proposte di ordinanza fi
nale. 

a. d. m. 

Distrutta una casa, ucciso un arabo che cercava di fuggire 

Raid di forze israeliane nel Libano 
Si tratta della prima incursione dal 2 dicembre scorso • Il Presidente egiziano Sadat ha concluso i 
suoi colloqui con re Khaled: l'Arabia Saudita ha concesso all'Egitto 300 milioni di dollari di aiuti 

TEL AVIV. 26 
Forze israeliane sono en

t ra te oggi nel Libano per 
un «rastrellamento antiter
roristico » come afferma un 
comunicato del comando 
iseraeliano. Il raid. durato 
alcune ore. ha avuto per 
teatro la zona intorno al vil
laggio arabo di Yarin. Stan
do al comunicato, magro è 
stato il bilancio dell'opera
zione, risonasi nella distru
zione di una casa fatta sal
tale con la dinamite. Bilan
cio magro ma sanguinoso. 
dato che 1 rastrellaton. in 
mancanza di meglio, hanno 
ammazzato a fucilate un ara
bo che vedendo arrivare 1 
militari di Tel Aviv aveva 
cercato di fuggire. Il comu
nicato aegiunge che non ci 
sono state vittime da parte 
israeliana. 

Quella di ogei è stata la 
prima azione di forze israe 
liane oltre il confine del 
Libano dallo scorso due di
cembre. 

RIAD. 25. 
j L'Arabia Saudita ha con-
ì cesso all'Egitto un aiuto fi

nanziano «diretto ed imme
diato » di 300 milioni di dol
lari in contanti allo scopo di 
a far fronte alle necessità ur
genti e di soddisfare gli in
teressi del popolo egiziano ». 
L'annuncio è contenuto nel 
comunicato conclusivo dei 
colloqui tra Sadat e re Kha
led, al termine della visita d; 
cinque giorni che il presiden
te egiziano ha compiuto nel
l'Arabia Saudita. Secondo 
fonti di stampa egiziane, al
l'aiuto « immediato » si ag
giungerebbe un prestito a 
lungo termine e a ba.sso in
teresse di un miliardo di 
dollari. 

I Sul terreno politico, il co
municato Sadat-Khaled sot
tolinea l'esigenza di « sfrut
tare il momento favorevole p 
per risolvere pacificamente 
la crisi del Medio Oriente: 
riafferma l'appoggio del due 
Stati all'OLP e il diritto del
la, atessa OLP a partecipare 

, a tutte le conferenze inter
nazionali; denuncia «con for
za le misure attuate da Israe
le nei territori occupati » e 
in particolare gli insedia
menti illegali sul Golan e la 
« violazione dei luoghi san
ti » di Gerusalemme; pone 
l'accento sulla necessità di 
salvaguardare l'unità, inte
grità e indipendenza del Li
bano; auspica che si eviti un 
conflitto interarabo per il 
Sahara ex-spagnolo. 

A conclusione della visita a 
Riad. il presidente Sadat è 
parti to oggi stesso per il pre
visto giro negh Stati del Gol
fo. La prima tappa è stata 
Mascate. capitale dell'Oman. 
dove il capo dello Stato egi
ziano e stato accolto dal Sul
tano Qabus Ben Said. da nu
merose personalità e da una 
folla di centinaia di perso
ne. I due capi d. Stato si so
no recati in el conerò al Pi-
lazzo di Mascate. per una 
colazione seguita da un col
loquio politico. 

La sosta in Oman è durata 

in tutto poco più di quattro 
ore: poi Sadat s. è tra.-fer.to 
nella Federazione deg.. em.:.i 
t: arabi un.ti. L'aereo presi 
denz.ale è atterrato ad Abu 
Dhabi. dove Sadat si è incon
trato con lo sceicco Sa.d Ben 
Sultan, presidente de'..a Fede 
razione. La visita del preci
dente egiziano negl. Emir.it: 
del Golfo mira soprattutto 
ad ottenere ultenor. a,ut; e 
conomici, oltre quelli eia con
cessi dal sovrano saudita 

• • • 

BEIRUT. 26 
Continuano nella capitale 

libanese le trattative per la 
formazione d. un soverno di 
coalizione nazionale, che pe 
raltro incontra ancora mo.te 
difficoltà. La destra sembra 
aver sollevato nuovi ostacoli 
sulla via del.e riforme po'..ti-
che. mentre le s.nistre consi
derano prematura, allo stato 
attuale, la formazione di un 
governo di coaii/ione e pre
feriscono la permanenza in 
carica dellattunle governo, al
largato magari ad aicuni tec
nici. 

gatl al vecchio regime e al
l'imperialismo (il comunicato 
del FNL di Saigon parlava 
chiaramente di legami con 
la ClAT decisi a tut to in una 
battaglia di retroguardia che, 
se non ha nessuna speran
za di minare seriamente il 
nuovo regime, può senza dub
bio provocare notevoli e nu
merose difficoltà. 

Non si deve dimenticare 
che esistevano nel Sud Viet
nam un eseicito e una po
lizia i cui effettivi supera 
vano largamente il milione 
di uomini, ne che prima del
la loro fuga ingloriosa gli 
americani non hunno certa
mente trascurato di mettere 
in piedi una rete di spio
naggio e sabotaggio basata 
sugli elementi a loro più fe
deli. D'altro canto la poli
tica di riconciliazione segui
ta dal GKP, il fatto che la 
presentazione di ufficiali e 
sottufficiali del vecchio eser
cito per la « rieducazione » 
fosse volontaria, hanno si
curamente favorito quanti 
avevano l'intenzione di sabo
tare il regime rivoluziona
rio. resta poi da vedeie 
quanto questi gruppi abbia
no un appoggio e un soste
gno tra certi strati della po
polazione. La stampa di Sai
gon e le informazioni della 
agenzia «Giaphong» (Libe
razione) riportano numerose 
prese di posizione dalle qua
li traspira la indignazione 
e la condanna net ta dei cit
tadini e si può sicuramente 
affermare che anche quella 
parte della popolazione di 
Saigon che non condivide la 
politica del nuovo regime 
aspira però a vivere in pa
ce e considera negativamen
te le attività controrivoluzio
narie. 

Ma è anche certo che esi
stono. soprattutto tra la po
polazione cattolica, gruppi 
tenacemente attaccati al pas
sato e ferocemente antico
munisti che possono favori
re o proteggere attività co
me quelle del gruppo della 
chiesa di Vinh Son. Che il 
ritrovamento delle armi sia 
avvenuto in una chiesa non 
è certo un caso, fin dal gior
ni immediatamente seguen
ti la liberazione si parlava a 
Saigon del fatto che le sa
crestie di certe chiese si 
stessero trasformando in 
centri di resistenza armata . 
Che non si t ra t tasse di una 
voce infondata avevamo po
tuto verificarlo in un incon
tro con il padre Thanh (lo 
lo animatore del movimento 
contro la corruzione che co
me si ricorderà negli ultimi 
tempi di Thieu lottava per 
una « purificazione » del re
gime allo scopo di condurre 
più efficacemente la lotta 
contro le forze patriottiche). 
Padre Thanh che. sia detto 
per inciso, ci aveva ricevuti 
liberamente nella chiesa, ci 
aveva parlato dei suoi sfor
zi per convincere certi dei 
suoi correligionari a non fa
re dei « colpi di testa » che 
a sua opinione non avrebbe
ro avuto altra conseguenza 
che peggiorare la posizione 
dei cattolici nel nuovo re
gime. 

Per meglio comprendere la 
situazione bisogna ricorda
re che il cattolicesimo viet
namita è stato il principa
le sostegno dei regimi pro
americani nel Sud Vietnam 
e che solo recentissimamen
te la gerarchia cattolica ha 
cercato una via di intesa e 
di conciliazione con il nuo
vo potere rivoluzionario. A 
parte le posizioni p r o G R P 
di un piccolo gruppo di cat
tolici patrioti e progressi
sti che già si opponeva at
tivamente al regime Thieu 
c'è da segnalare gli sforzi 
dell'arcivescovo di Saigon 
Nguyen Van Binh per crea
re tra i cattolici uno spiri
to di collaborazione con le 
nuove autorità. A proposito 
dell'affare di Vinh Sonh il 
prelato saigonese ha dichia
rato di « essere profonda
mente colp.to e afflitto dal
l'avvenimento » e ha condan
nato « le azioni dei reazio 
nari che si sono mascherati 
dietro la chiesa per operare 
in modo illegale >> e allo 
stesso tempo ha Iodato lo 
«spirito di riconeiiuzione »> 
e la « delicatezza .> nei con
fronti deila religione dimo
strati dalle autorità rivolu
zionarie. Ma e difficile af
fermare che ia posizione del
l'arcivescovo di Saigon sia 
^esolità da tut ta la gerarchia, 
il clero e i fedeli v.etnamiti. 
In ozni raso gli altri vescovi 
de! Vietnam a Nord e a Sud 
hanno conservato un asso
luto silenz.o sull'affare. 

Nel Nord Vietnam abbia
mo potuto assistere sabato 
scorso ad una riunione di un 
gruppo di fedeli di Hanoi, or 
gamzzata dal « comitato di 
coordinamento de; cattolici 
che amano D,o e la patria ». 
durante 'a qu<«le sono stati 
severamente condannati ; 
-( reazionari che hanno uti
lizzato la chiesa per compie 
re azioni illezali ». 

Il padre Nguyen The Vinh 
che abbiamo incontrato pò 
co prima di assistere alla 
riunione ci ha dichiarato: 
« se i reazionari continue
ranno ad usare la chiesa co
me copertura delle attività 
controrivoluzionarie per i 
cattolici sarà difficile avere 
la libertà religosa ». Il t imo 
re di padre Nguyen The 
Vinh, che è tra l 'altro depu
tato all'Assemblea Naziona-

Ivana Mus.ani ricorda la 
dolce e cara figura del suo zio 

LANFRANCO BUGATTI 
persona e antifascista d'ec
cezione. 

Bologna. 26 febbraio 1976. 

le della RDVN e membro 
del Presidlum non sembra 
giustificato. 

Le autorità di Saigon e la 
s tampa di tut to il paese 
hanno insistito sul fatto che 
il gruppo sovversivo di Vinh 
Son « utilizzava la copertu
ra della chiesa » e hanno 
sempre distinto tra l rea
zionari e la massa dei catto
lici. « Il FNL e il potere ri
voluzionario — dice un co
municato del Fronte di città 
Ho Chi Minh —, rispettano e 
proteggono la libertà di fe
de. vegliano di tut to cuore 
e sotto tutti i punti di vista 
alla vita dei credenti in ge
nerale e dei cristiani In par
ticolare ». « L'amore della pa
tria e della pace — continua 
Il comunicato —. e il deside
rio di una vita pacifica e fe
lice sono le aspirazioni ar
denti della quasi totalità dei 
fedeli e dei dignitari delle 
diverse religioni. Ma alcuni 
sotto la copertura della re
ligione. hanno approfittato 
di questa politica generosa 
per compiere degli atti di 
sabotaggio sotto forme di 
verse come quelli del gruppo 
di ribelli rifugiatisi nella 
chiesa di Vinh Son. 

Il Fronte nazionale di li
berazione e il potere rivolu
zionario sono fermamente 
decisi a punire severamente 

Sindacalista 

assassinato 

a Cordoba 
CORDOBA. 20. 

Un dirigente sindacale. Al
berto Cesar Gimenez. segre
tario generale dei pasticceri, 
è s tato assassinato a raffiche 
di mitra presso un albergo di 
Cordoba probabilmente ad 
opera dei banditi fascisti del
la « Tre A ». Nella stessa 
cit tà ieri era stato ucciso il 
colonnello José Esteban Del
la Fontana. Nella stessa cit
tà un gruppo di armati ha 
sequestrato nella loro abita
zione una coppia di cogno
me Dubloc. Ieri in Argenti
na erano stati uccisi anche 
un altro esponente sindacale, 
due agenti e il « re dei loca
li notturni » di Mar della Pia
ta, Enrique Fiorentini. 

questi ribelli. La popolazio
ne, compresi i cristiani, è 
ugualmente decisa a punir
li. Con i complotti e gli at t i 
di ribellione suscitati costo
ro sono un nemico perico
loso non solo del nostro po
polo. ma anche di tutt i i 
cristiani e della chiesa. So
no dei traditori della patria 
e della religione, per questa 
ragione sono imperdonabili ». 
Lo stesso padre Nguyen The 
Vinh del resto ci faceva no 
tare che e ridicolo parlare, 
coinè alcuni hanno tutto. 
di repressione anticattolica 
sia perché l'episodio di Vinh 
Son si colloca in un quadro 
che non ha nulla a vedeie 
con la religione e la libertà 
di coscienza, sia soprat tut to 
perché nella fase at tuale si 
assiste ad una evoluzione 
positiva nel Vietnam dei rap 
porti tra la chiesa cattolica 
e lo stato. 

Ultimo episodio di questa 
evoluzione è 11 fatto che il 
primo ministro Pham Van 
Dong ha ricevuto un gruppo 
di vescovi del Nord Vietnam 
venuti a presentargli gli au
guri dell'anno nuovo, il che 
ha rappresentato anche una 
occasione per i prelati di 
Incontrarsi. « L'esperienza di 
molti anni ci dimostra che 
il potere rivoluzionario ha 
rispettato la libertà religiosa 
al Nord. Non c'è ragione che 
non continui a farlo a Nord 
e a Sud ». 

Non bisogna mai dlmentl 
care che la chiesa cattolica 
nel Vietnam è stata un fe
nomeno essenzialmente colo
niale. che nel Sud Vietnam. 
è necessario ripeterlo, ha so 
stenuto quasi fino all'ultimo 
e quasi nella sua totalità la 
politica del regime collabo 
razionistl e la aggressione 
americana. Esistono ora le 
condizioni perché nuovi 
rapporti si stabiliscano tra 
la comunità cattolica viet
namita e l'insieme della pò 
polazione e. come si diceva. 
esiste in questo senso da un 
lato una certa evoluzione di 
una parte della gerarchla 
cattolica e. dall 'altra la vo
lontà del potere rivoluziona
rio al Nord come al Sud di 
r ispettare la libertà religio
sa. Esistono però forze che 
sembrano voler seguire la 
politica del peggio creando 
ostacoli alla riconciliazione 
nazionale che è nell'interes
se di tutt i i vietnamiti. 

Massimo Loche 

Per sondare le intenzioni del governo razzista 

Missione britannica 
giunta in Rhodesia 

L'inviato di Londra potrebbe anche incontrare il 
leader africano Nkomo - Si estende al Sud-Est la 

guerriglia dell'ANC 

SALISBURY. 26 
L'inviato spec.ale del go

verno britannico Lord Green-
hill è giunto s tamane nella 
capitale rhodesiana per son
dare le intenzioni di Ian 
Smith, il premier del gover
no razzista della m.noranza 
bianca, sul futuro costituzio
nale del paese. A dieci anni 
dalla proclamazione unilate
rale de!i'indipendenza dalla 
Gran Bretagna è la prima 
volta che Ian Smith, di fron
te alla drammatica situaz.one 
del paese, e costretto a ricor
rere all 'intervento di Londra 
nei suoi negoziati con i na
zionalisti negri che chiedono 
la rapida costruzione di « go
verno della maggiorana» (la 
minoranza bianca è costituita 
da 270 000 coloni, mentre la 
popolazione africana ammon
ta a 5 800.000 persone). 

Lord Grenhill. la cui mis
sione in Rhodesia ha carat- j 
tere puramente informat.vo. 
non prenderà parte ai nego- I 
ziati. Egli avrà tuttavia col- I 
ioqui separati con Smith ed 
eventualmente cor» Jousua 
Nkomo, il leader dall'ala « in
terna » del Congresso naz.o i 
naie africano <ANC> che ha 
accettato le trat tat ive con il | 
governo bianco sul futuro co i 

st.tazionale del pati?e. 
Non tutti i nazionalisti n* 

ri. tuttavia, accettano queste 
trat tat ive e starnai.ì un mi 
gliaio di dimostranti african.. 
tra cui molte donne, hanno 
partecipato a una dimostra
zione nel centro della capi
tale per protestare contro la 
visita dell'inviato britann.co. 
La dimostrazione è stata or
ganizzata dall 'altra ala del
l'ANC capeggiata dal vescovo 
Muzorewa 

Se ì negoziati dovessero fal
lire, già s. preannjncia una 
drammatica crisi in Rhodesia 
(Zimbabwe, secondo i nazio 
nalisti africani) e fin d'ora 
i g u e r r i e r i dell'ANC hanno 
inteusificato le loro azioni mi
litari. 

Soprat tut to dopo la vittoria 
del MPLA in Angola, un m.-
ghaio di guerriglieri si sa
rebbero introdotti nel paese 
e ia loro zona di operazioni. 
che si limitava finora al 
Nord-Est si estende attual
mente nel Sud Est. Da p^rte 
sua il governo di l a n d r a fin 
dal 20 febbraio aveva fatto 
sapere che « non impiegherà 
le truppe britanniche In Afri
ca per sostenere una mino
ranza contro una maggio 
ranza ». 
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